
1 «Gli oceani ««wfwì 
si alzeranno 
di 19 centimetri 
in cinquantanni» ;,' 

Un nuo- o modello che prevede la "risposta- degli oceani al 
I aumento della temperatura dovuto ali elfetto serra e stalo 
elabora'o dal Max Plank Ihstitut lUr Meteorologie di Ambur­
go Il modello frutto della ricerca di Uwe Mikolaiewicz Ben­
jamin Sintcr e Ernst Maicr Rcimer prende in considerazio­
ne la possibilità che I anidnde carbonica atmosferica rad 
doppi eflettivamente la sua quantità nell atmosfera In que­
sto case affermano i ncerraton del centro tedesco il livello 
complessivo degli oceani crescerà di 19 centimetri in cin 
quantanni a causa dell espansione termica Un crescita li 
mitata dunque che però potrebbe avere delle punte parti 
colarne nte elevate e pencolose in alcune parti del mondo 
II modello tedesco prevede infatti che in alcune regioni ad 
esempio nella zona dell Atlantico scltenlnonale I innalza 
mento del livello dell oceano dovrebbe essere di 40 centi 
metri d ovulo essenzialmente alila riduzione nella formazio­
ne delle acque profonde Al contrario il livello del Mare di 
Ross, ne I circolo polare antartico dovrebbe abbassarsi in se­
guito ad un mutamento della circolazione oceanica 

Marmitte 
catalitiche 
per la Fiat 
in tempi brevi 

Prosegue il programma am­
bientale della Fiat A metà 
luglio Infatti I azienda auto­
mobilistica si incontrerà col 
ministro dell ambiente Gior 
gio Ruffolo per mettere a 
punto un piano che in tempi 
brevi consenta I abbattimen­
to delle emissioni inquinanti 

delle auto soprattutto attraverso I introduzione delle marmit­
te calali iene Lo ha annunciato len il direttore generale del 
ministero dell ambiente Corrado Clini che ha spiegato an­
che come questo programma ncntn nell ambito degli irnpe 
gni assunti I anno scorso dalla Fiat con il ministero dell am­
biente con la firma della lettera di intenti «Si tratterà • ha 
detto Clini - di accelerare i tempi per I installazione delle 
marmitte catalitiche un problema che si pone sia per le 
nuove auto che per quelle attualmente in circolazione» 

Formare gli specialisti in gra­
do di realizzare e controllare 
le innovazioni che le biotec­
nologie propongono nei set-
ton della produzione e dei 
servizi e I obiettivo della 
•scuola di specializzazione 

• » — M s a > - B _ B a in applicazion biotecnolo­
gie he- presentata len nella 

sede dell Associazione per Tecnocity a Torino sarà operati­
va a partire dal prossimo anno accademico presso la facoltà 
di scien 'e matematiche, fisiche e naturali dell università di 
Torino Oli iscritti che lo statuto prevede-in numero non su­
periore .i dieci ogni anno» riceveranno al termine di un cor­
so triennale di sludi il diploma di specialisti in applicazioni 
biotecnologiche una figura professionale -che costituirà I 
anello di congiunzione tra il ncercatorc di base e lo speciali­
sta di processo- Ciascun anno di corso prevede 200 ore di 
insegnamento e 200 di attività pratiche guidate più la fre­
quenza di laboratori specializzati AH incontro erano pre­
senti tra gli altri anche Enzo Bercilo preside della facoltà di 
scienze matematiche fisiche naturali dell Università di To­
nno e Cirio Giunta professore di chimica biologica e diret­
tore dell J scuola 

Specializzarsi 
in applicazioni 
biotecnologiche. 
Nasce una scuola 

Le tartarughe 
acquatiche 
trovano 
la loro bussola 
nelle onde 

Come fanno le tartarughe 
acquatiche a orientarsi? Fino 
ad oggi si era pensato che gli 
odon la luce e il campo ma­
gnetico della terra fossero 
possibili chiavi d orienta­
mento Ora i ricercatori della 
Fionda Atlantic University a 
Boca Raion hanno scoperto 

chetre,specie di tartarughe acquatiche si muovono senten­
do il muoversi delle ondeJ ^cercatori capitanati dal biologo 
Michael Salmon hanno passalo due'estati a studiare II com­
portaménto deHè tartarughe !CII annuali venivano catturati e 
posti in gabbie fuori dal mare Durante la notte quando di 
solito ertrano nell oceano le gabbie venivano aperte e le 
tartarughe sembrano comportarsi in modo differente se il 
mare crei rrosso o calmo Secondo Salmon -questa tecnica 
non era mai stata osservata nelle specie-

La correzione chirurgica di 
una tachicardia in un feto di 
26 settimane attra/erso la 
parete addominale e I utero 
della madre e stata realizza­
la con successo e senza 
precedenti nel mondo se-

•_»»»»>-••>•_»»-••_•»»»»»»»•»••»»•. condo i suoi aulon il 22 giu­
gno scorso nell ospedale 

•Oocc de- oUubrc- di Madrid II feto soffriva di una tachicar­
dia elevata circa 300 battiti al minuto incompatibile con la 
vita quo .lo diletto presente solo in uno su mille embrioni si 
è fino ad oggi rivelato mortale Un gruppo di medici sotto la 
guida del professor Pcdro de la Fuentc ordinano di gineco 
logia ha introdotto nel cuore del feto due elettrodi per mez­
zo di una sonda che ha attraversato I orecchietta destra riu­
scendo e localizzare il circuito anormale nella conduzione 
di impul'i nervosi della pompa cardiaca Subito dopo aver 
annullato il difetto nel circuito il piccolo cuore ha comincia 
to a funzionare a 140 battiti al minuto ed ora, secondo i me­
dici, potrà s\ ilupparsi e vivere normalmente 

MONICA RICCNSARQINTINI 

Intervento 
sul cuore 
di un feto 
a Madrid 

E iniziata a Londra 
la fase politica della conferenza 
sugli accordi firmati a Montreal 

L >ran successo 
per il primo ministro britannico 
Ma i passi avanti sembrano pochi 

Ozono, show e promesse 
Ieri la conferenza di Londra sulla protezione della 
fascia di ozono del pianeta, è entrata nella sua fase 
cruciale Siamo infatti al momento del dibattito tra i 
ministri che dovranno tradurre in decisioni politiche 
le elaborazioni dei tecnici costruite in sette giorni di 
discussione serrata E len, in apertura, ha fatto la 
parte del leone (verde) nientemeno che il pnmo 
ministro Margaret Thatcher 

PIETRO GRECO 

• a LONDRA Applausi convin­
ti e persino un premio al -valor 
ecologico», per Margaret -la 
verde- Mentati 

È bastato infatti che la That­
cher dottore in chimica e Pri 
mo Ministro di Gran Bretagna, 
pronunciasse il suo discorso 
perchè la Seconda conferenza 
sull ozono ali inizio della fase 
politica conclusiva salisse di 
tono Non che tutte le zone 
d ombra si siano diradate 
Mentre i tecnici, dopo una set 
timana di lavoro, lasciano il 
posto ai loro minisln confusio­
ne ed incertezza impediscono 
ancora di vedere nel dettagli i 
risultati concreti che verranno 
conseguili Resta diffusa la 
sensazione che la Conferenza 
poteva dare qualcosa di più e 
che difficilmente entro domani 
i politici riusciranno a colmare 
i ritardi 

I soliti maligni sospettano 
comunque che dietro il discor 
so lucido, come quello di un 
esperto appassionato come 
quello di un -verde-, ed aperto 
come quello di un -internazio­
nalista-, ci sia la convinzione 
che gli interessi in gioco sono 
modest. e comunque che I in­
dustria chimica quella occi­
dentale abbia tra le mani tutte 
la carte necessarie per vincere 
senza danno la grande sfida 
della eliminazione del Cfc E 
questo è vero Ma anche vero 
che la «lady di (erro- ha lan­
ciato 

Ma e- meglio andare con or­
dine L'Unep. ir' Programma 
per I ambiente doll'Onu che 
ha organizzalo la Conferenza, 
nell aprire I tre giorni di sessio­
ne politica indulge allo spetta­
colo Nella sala buia, ai Ministn 
e rappresentanti politici di 60 
Paesi firmatari del protocollo 
di Montreal e di 40 Paesi osser- ' 
vaton viene proposto un film 
Scorrono immagini molto sug­
gestive E anche immagini un 
pò retoriche Quelle dei bimbi 
di tutte le razze che giocano 
mescolati e beati come al Pro­
cesso al mondiale di Btscardi. 
mentre sulle loro teste pende 
un luturo minaccioso poteva­
no essere evitate alle loro ecel-
lenze in platea In ogni caso il 
film ricorda a tutti che sono 
passati appena S anni da 
quando gli scienziati hanno 
scoperto in Antartide che l'im 
palpabile coltre di ozono an 
dava sdiacciandosi E soli 33 
mesi da quando nel 1987 a 
Montreal veniva raggiunto 
uno stonco accordo 40 siati, 
tra cui tutti quelli occidentali 
firmavano un Protocollo nel 

quale si impegnavano a ndur-
re del 50% la produzione di 
clorofluorocarbun i presunti 
responsabili del -buco» -Il pro­
tocollo di Montreal è stato una 
stonca conquista- ha detto 
Margaret Thatcher -La pnma 
reale evidenza che il mondo 
deve e può cooperare per ri­
solvere i maggiori problemi 
ambientali > Oggi però sappia­
mo che la coltre di ozono va 
assottigliandosi intorno a tutto 
il pianeta E con una velocità 
supenore al previsto In altn 
termini il Protocollo lìrmato a 
Monireal e inadeguato -Dob­
biamo scegliere gli obiettivi più 
elevati e rendere la nostra 
azione la più veloce possibile » 
proclama Margaret il che si­
gnifica aumentare il numero 
dei composti chimici da elimi­
nare includendo nella lista an­
che sostanze finora escluse, 
come il tetracloruro di carbo­
nio e il mctilcloroformio «Sap­
piamo che i cfc sono prodotti 
dall uomo Ne conosciamo gli 
effetti dannosi Abbiamo la 
possibilità di sostituirli Faccia­
molo al più presto » Al più pre­
sto per la Cee Gran Bretagna 
inclusa, significa eliminazione 
totale entro il 1997 Ma per 
Usa Giappone, Urss e altn 
Paesi significa 2000 Circola 
voce nei corridoi, e lo confer­
ma Giuseppe Cassini che gui­
da la delegazione italiana in 
attesa che giunga il ministro 
Ruffolo che la posizione Cee 
sarà quella, perdente «Racco-
glhmo la sfida e moltipllchia­
mo gli sferrai per avere subito 
sostituti dei cfc che non siano 
a loro volta ne tossici ne dan­
nosi » E' ) apoteosi della fidu­
cia tecnologica della Thatcher 
•L industna automobilistica 
del Regno Unito sarà in grado 
di ridure i cfc del 90% entro il 
1995 anche perche Ilei (la 
multinazionale inglese della 
chimica) sta per mandare in 
produzione un sostituto inno­
cuo ed efficace da usare come 
agente ngonfiante nelle schiu­
me polimeriche Ihfc 134 A-
Tradotto vuol dire carta ragio­
nevolmente bianca per il con­
sorzio delle 16 industrie (tutte 
Ocsc di cui 9 europee inclusa 
Enimont) che detiene il mo­
nopolio delle tecnologie per 
produrre i sostituti dei eie Al­
cuni di questi sostituti hanno 
un potenziale di distruzione 
dell ozono pan al 10% di quel­
lo dei cfc Tutti sono sostanze 
che inaspnscono I effetto ser­
ra Il loro uso deve essere con­
siderato temporaneo II con­
sorzio dichiara di dover Investi­
re molto in ricerca e ha chiesto 

C O N S U M O DI CFC NEL MONDO 

TQTOl lE T O N N E L L A T E 

SPRAY CIRCUITI INTEGRATI SCHIUME CHIMICHE FRIGORIFERI 
10000 t 80000 t 82600 I 173000 t 1 

[ SPRAY CIRCUITI INTEGRATI '55HIUME PLASTICHE 
12000 t 80000 t 39640 t 

FRIGORIFERI 
24000 t 

iiiiiiniiniimuit'iliiiiiHinitiiitMilii'itiiiiitliw- iiiiiiliiliiiiiHHiiiHiiiiimin 

SPRAY CIRCUITI INTEGRATI SCHIUME PLASTICHE 
47888 t 52800 t 9269S t 

FRIGORIFERI 
28800 t J 

Questa è la quantità di consumi di Cfc nei principali 
paesi industrializzati del mondo Come si vede, l uso 
di spray -bucaozono» negli Stati Uniti è molto picco­
lo è l elleno di un divieto decennale che le autontà 
amencane hanno imposto ali uso di Cfc. 

Margaret Thatcher 
superstar verde 
«E ora avanti con 
l'effetto serra» 
• 1 Margaret Thatcher ha lanciato una propo­
sta alla Comunità economica europea I intro-
duzion» di un «labelling» un etichetta Cee che 
aiuti i cittadini della comunità a individuare i 
prodotti veramente ornici dell ozeno- garanti­
ta da u -\a commissione comunitana e che con­
senta di smascherare quelle mdustne che oggi 
fanno una facile quanto bugiarda pubblicità ai 
loro prodotti L Italia ci ha detto Giuseppe Cas­
sini sostiene in pieno la proposta Thatcher So­
lo in Germania attualmente, esiste un etichetta 
dei prodotti «amici dell ozono- garantita dal go­
verno 

L idea che questa Conferenza sull ozono sia 
un prova generale tecnica e diplomatica per 
ben più ardui cimenti ha conquistato anche 
Margaret Thatcher «Questo nostro lavoro è un 
modello per urgenza ed efficacia per ben più 
grandi sforzi intemazionali di cui e è bisogno 
per evitare altn pencoli al nostro ambiente glo 
baie » ha concluso il Pnmo Ministro E ha nlan-
ciato «Il nostro compito è costruire su questo 
successo l'impalcatura di una nuova Conferen­
za sul cambiamento globale del clima che po­
trebbe essere già approntata entro il 1992 In 
tempo utile per la Conferenza sull ambiente e lo 
sviluppo • 

Eh si Perchè Margaret «la verde- ora punta 
più lontano Dopo essere stata definita (da Tol­
ba; la punta avanzata nella coopcrazione inter­
nazionale per la protezione dell ozono il suo 
obiettivo è avere un ruolo chiave sul problema 
ben più arduo dell effetto serra «Anche se la 
scienza ancora non ci dà certezze, noi dobbia­
mo tener conto delle migliori infonnazioni di­
sponibili, decidere dove la bilancia del) eviden­
za inizia a sbagliare e agire Con prudenza.» 

Parole solo più velate per espnmere lo stesso 
concetta pronunciato a chiare lettere da un rag 
giante Moslafa Tolba. «L incertezza non può for­
nirci ak un alibi per non agire • Una posizione 
molto diversa da quella di George Bush, che n-
tiene pericoloso agire in assenza di certezze 
scientifiche ed economiche sulle conseguenze 
dell effe Ito semi Che gli Stati Uniti si trovino or­
mai iso ati su problemi della politica ecologica 
è di per sé una notizia Ma che lo siano per deci­
sione Margaret Thatcher. è un segno dei tempi 
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almeno 50 anni di «royalties-
per recuperar! pena il blocco 
della ricerca La Conferenza 
sembra stia per socc amberò al 
velato (nid non troppo) ricat­
to I eliminazione dei sostituti 
dei cfc non avverrà pna del 
2040 Comunque del sostituti 
non si faràcenno negli emen-
damneti al Protocollo di Mon­
treal che saranno ratificati ve­
nerdì Di loro si parlerà in un 
documento a parte -Non avre­
mo raggiunto un risultato sod­

disfacente finche tutte le na­
zioni non si saranno impegna­
te per proteggere tutti i (Kipoli » 
E un invilo pressante a tanti 
Paesi in via di sviluppo < he an­
cora non hanno ader to al Pro­
tocollo di Montreal che s a per 
essere emendato qui a 11 ndra 
Un invito rivolto soprattutto a 
India e Cina Due Piesi che in­
tendono sviluppare 1 industria 
che usa i cfc che hanno picco­
li impianti per la loro produ­
zione e che controllano un 

piccolo ma non trascurabile 
mercato ne II ambito del Terzo 
Mondo Cina e India hanno in­
tenzione di aderire al protocol­
lo emendato per I eliminazio­
ne dei eie A patto di non per­
dere opportunità di sviluppo e 
mercati conquistati E che sia 
1 Occidente a pagare i costi del 
trasfenmento delle nuove tec­
nologie Margaret Thatcher 
non solo ha abbozzato «E 
compito di noi Paesi industria­
lizzati aiuUre quelli in via di 

sviluppo ad ottenere e aC adot­
tare le tecnologie che li rende­
ranno capaci di evitare i nostri 
crron » Ha fatto di più h » con-
vinto il nluttante George Bush 
ad sdenre ali idea di Moslafa 
Tolba il direttore esecutivo 
dell Unep, per la costituzione 
di un «Fondomultilaterale-che 
finanzi nei prossimi tre .inni il 
tras'enmento di tecnologie 
«amiche dell ozono- al Terzo 
Mondo 11 Fondo e ben misero 
Non supererà i 260 milioni di 

dollan Forse non sarà suffi­
ciente a convincere Cina ed In­
dia a ratificare qui a Londra il 
Protocollo Comunque la That­
cher li ha blanditi Se molti 
Paesi firmeranno il Protocollo 
ha detto la quota inglese al 
fondo potrebbe salire da 9 a 15 
milioni di dollan Di tutto ciò 
Mostafa Tolba è davvero grato 
alla Thatcher cosi che le ha 
contento il -Roll of honour» il 
premio «per menti ecologici» 
elargito dall Unep 

Le curiose abitudini sessuali di un animaletto lungo due centimetri e dotato di 40 zampette 
Una palla di terriccio e sperma da «calciare» nella vulva della compagna, senza sbagliare 

Un calcio di rigore per riprodursi 
Questo articolo non poteva che uscire in epoca di 
campionati del mondo di calcio Tratta infatti di un 
cunoso modo di riprodursi selezionato dalla natura 
per un in .etto di un paio di centimetn L'animale in 
questione infatti fa uscire dalla metafora il gioco del 
calcio e, fatta una palla di temccio inondata del suo 
sperma, la lancia con le zampe nella vulva della 
compagna Nessuno gndi gol' 

MIRELLA DELFINI 

• 1 Solo m clima di campio­
nati si può apprezzare la trova 
ta di un mil epiedi che per fe­
condare la 'emmina ha scelto 
il gol su calcio di ngore Unire 
sesso e sport fino ad aflidare a 
un tiro in porta (ossia la vulva 
della partner) la sopravviven­
za della specie non solo è on-
ginale ma permette si assapo­
rare in sincronia due dei più 
grandi piaceri della vita 

L ideator» di questo coktail 
di orgasmi e un modesto mi-
napode lungo un paio di centi­
metri con il corpo bruno e di­
viso in una dozzina di segmen­
ti embricati come le tegole dei 

tetti Si chiama Glomeris - il 
nome viene dal latino qtomus 
gomitolo propno perché rie­
sce ad arrotolarsi diventando 
una sfera perfetta - e non ha 
allatto mille piedi ma amva si 
e no a quaranta Bisogna stare 
attenti a non confonderlo con 
uncentogambe che e cattivel­
lo di carattere e anche veleno­
so mentre lui è vegetanano e 
non morde 

Le sue abitudini sessuali 
erano del tutto sconosciute fi 
no a poco tempo fa Escèvero 
che in fondo a tutti i biologi 
che osservano la vita degli ani­
mali si nasconde un guardone 

(come sosteneva il botanico 
Alee Bnstow) si deve anche 
ammettere che lare del voyen-
smo quando si tratta di animali 
che amoreggiano solo al buio 
è veramente difficile I Glome-
ndi infatti stanno acquattati 
sotto le pietre o alla base dei 
tronchi in mezzo alle radici e 
nel terriccio un pò umido Se 
la pietra viene sollevata se 
qualcuno cerca di stanarli si 
chiudono a palla e non si di 
stendono finché non ritrovano 
la penombra e la privacy 

Somigliano un pò ai porcel 
lini di terra che lutti abbiamo 
osservato da bambini quando 
giocavamo e spostavamo dei 
sassi in giardino scoprendo la 
curiosa launa che abita tra la 
terra e le rughe delle pietre 
domandandoci come mai ab 
biano scelto una maniera di vi 
vere cosi stravagante È da 
queste prime curiosità infantili 
che a volte nasce I interesse 
per I etologia e si diventa un ni 
potino di Konrad Lorenz Nel 
passato gli osservaton si limita­
vano a prendere nota dei fatti. 

e a classificare, mentre oggi il 
naturalista cunoso si preoccu­
pa pnma di tutto del compor­
tamento animale 

Emozione quindi, appena 
si e scoperto grazie alle fibre 
ottiche e agli allevamenti in la­
boratorio quale strano modo 
di far I amore abbiano i mille­
piedi In più sensibilizzati co­
me siamo ai tentativi di tiro in 
porta che in questo penodo 
vediamo sempre sui telescher­
mi e ai gol ben riusciti ci sia­
mo resi conto che il nostro 
Glomeris feconda la femmina 
•giocando- nello stesso tempo 
una specie di partita Non sarà 
competitiva ma lui si diverte 
In campo ci sono le due squa 
dre formate dalle sue 17 paia 
di gambe più le due che ven­
gono considerate organi copu-
latori Con queste quando ha 
trovato la sposa che fa per lui, 
afferra saldamente la porta 
(ossia I organo genitale della 
femmina) e la tiene ferma 
Non si sa mai potrebbe sem­
pre spostarsi mentre il mille­
piedi lancia e la palla finirebbe 

fuon o a traversone 
Quando paritario di palla 

ci nferiamo proprio a una pal­
la È il Glomeris che la fabbri­
ca, prima di incominciare la 
partita Prende un pò di terric­
cio lo inumidisce e lo impasta 
con la colla che sccerne lui 
stesso mime dopoa verlo 
mordicchiato e fatto rotolare 
sul terreno perché diventi li 
scio e perfettamente sferico lo 
applica per di -civcn'i secondi 
ai suoi pori genitali posti sul se 
condopaiodi 'ampeeciversa 
sopra una gcx eia di sperma 
Poi incornine a il palleggia 
mento tra una squadra di piedi 
e 1 altra che partano il prezio­
so manulatto giù g ù fino ai te-
lopodi ossia alle due paia di 
piedi anomai; che servono 
per la copulazione Quando la 
palla amva laggiù la goccia di 
sperma deve trovarsi esatta­
mente di Ironie ali apertura ge­
nitale della femmina e subito 
il maschio la il ;ol 

Non è una cosa facile an­
che perché deve stare attento 
a liberare la gcccia vvente dal 

terriccio inutile facendo si che 
in porta alla (ine arrivi solo 
quello che serve La {elimina 
si presta senza capnee i a que­
sto gioco che forse p • r l< i é ec­
citante ma a certi biologi è ve­
nuto il dubbio che ,ia un pò 
inebriata dal maschio -profu­
mo- emesso dalle pi< cole 
ghiandole odorifere e he si tro 
vano sul corpo del partner 

Quando la sposa ( eccnda 
ta e viene il tempo eli d< r>orre 
le uova nell interno dei r fugi 
anche lei vuole giocare una 
pannina e invece < h • (irei la 
palla usa le uova Da un paio 
di gambe ali altro con UT J se­
ne di passaggi quau acrobati­
ci le uova rotolano lutilo il 
corpo finché vengon > a trovar­
si davanti a un altra ape-tura 
che emette un certo liquido 
Cosi inumidite le uova -.ono 
latte scivolare sul teniccio che 
vi resta attaccato proteggen 
dole con quella coperturt tut 
t altro che attraente dal e insi­
die di eventuali predatori Poi 
madonna glomendo se n e va e 
abbandona le sue uova i de 
stino 

Firmata l'intesa per la costruzione di «Galileo» 

Sorgerà nella Hawaii 
supertelescopio italiano 
•"• Sulla sommità del Mou-
na Kea ne I isola di Hawaii a 
4 200 metri di quota, sorgerà 
entro il 1994 il telescopio italia­
no «Galilei- che consentirà 
osservazioni astronomiche di 
grande qualità II mcmor.m 
dum di intjsa per questo pro­
getto é stalo lumaio ieri a Ro­
ma al ministero della Universi­
tà e ricerca dal direttore dell 
osscrvatono astronomico di 
Padova Cesare Barbicn dal vi­
cepresidente del Consiglio per 
le ricerche astronomiche 
Giancarlo Setti e dal rettore 
dell università delle Hawaii Al­
bert Simone «Galileo ha det 
to il ministro Antonio Ruberti • 
costerà 2S30 miliardi e sarà 
realizzato in gran parte da in-
dustne italiane Quello di Mau-
na Kea sari il pnmo telescopio 
nazionale nel senso moderno 
del termine- LItalia infatti era 
finora priva di un propno ce n 
Irò di osservazione qualificato 
e si limitava a partecipare con 
buoni nsultati ai programmi 
europei di astronomia- «Gah-

i Ico», ha spiegato il professor 

Barbica avrà uno specchio da 
3 5 metri di diametro che uni­
to al le condizioni atmosf ;nche 
e climatiche e alla quota di os­
servazione, consentirà presta­
zioni (nello spettro del visibi­
le) /icine a quelle del telesco­
pio spaziale -Hubble- L ac­
corcio con I università delle 
Ha* an la detto Albert Simo­
ne prevede una collaborazio­
ne dell Università nella -ealiz-
zazione del telescopio e nelle 
futu-e neerche astronomche 
Fra ques e 1 osservazione del­
le galassie per lo studio dell 
«•sparinone dell universo e 
delle quasar per nsalire invece 
ai pimi momenti delia forma­
zione dell universo Al «Gali­
leo» lavoreranno in parmanen-
za una decina di tecnici e due-
trc astronomi «Con cuesto 
strumento - ha sottolineato 
Barbieri superiamo 30 anni di 
«sofferenze» patite dall Italia 
nel settore dell astronomia ot­
tica e ci nsenamo fra le nazio­
ni ali avanguardia nel se tore-
Il Mauna Kea é uno dei due 
-paradisi» al mondo per le os­
servazioni astronomiche (1 al­

tro è La Siila in Cile) Sulla sua 
sommità sono già «parcheg­
giati- otto osservaton di Stati 
Uniti e paesi europei collegati 
da una stazione di ricerca inti­
tolata a Ellison Onizuka, I 
astronauta hawaiano morto 
r.J disastro dello shuttle Chal 
lenger 

Ma len é giunta anche la 
conferma della prossima na­
scita dell Istituto nazionale di 
astrofisica e astronomia La 
legge istitutiva sarà presentato 
al Consiglio dei ministri entro 
luglio L Istituto di astrofisica e 
astronomia raggrupperà e 
coordinerà 11 enti ed osserva­
ton con un organico comples­
sivo di circa 1000 persone 
(che attualmente perù è co­
perto solo al 60%) Gli osserva­
ton esistenti in Italia che sa­
ranno coordinati dal nuovo 
istituto sono quelli di Tonno 
Milano Trieste Napoli, Bolo­
gna Firenze (Arcetn) Capo-
dimonte Roma Palermo Te­
ramo Catania e la stazione 
astronomica geodetica di Car-
lofortc a sud della Sardegna 
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